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Con l’approvazione della Legge Regionale n.10/2006 “Legge di assestamento 
del bilancio 2006” è stato istituito il Fondo per il Microcredito 

Il Fondo è destinato alla realizzazione di programmi di microcredito quale
strumento di lotta alla povertà e alla esclusione sociale, nonché allo 
sviluppo della partecipazione e della solidarietà a favore di categorie 

svantaggiate, con particolare attenzione alle persone escluse dal circuito 
di credito tradizionale (soggetti c.d. “non bancabili”).

Il Fondo è stato dotato complessivamente di 

risorse finanziarie per euro 3.500.000,00.

Il Fondo per il Microcredito



La legge 10/2006, all’art. 1 c. 24 – 28 prevede un ambito di intervento 
regionale e suddivide  le aree  di intervento per il microcredito

in quattro assi distinti:

a. Microimprese, cioè ditte individuali operanti in settori in cui sono 
particolarmente diffuse l’economia sommersa e l’usura.

b. Collettività finanziarie, cioè condomini, mutue, cooperative, che 
vogliono attivare progetti di ristrutturazione di immobili secondo 
criteri di eco-compatibilità e di accessibilità per i diversamente 
abili.

c. Crediti di emergenza, finalizzati ad affrontare bisogni primari 
dell’individuo, quali la casa e i beni durevoli essenziali.

d. Sostegno a persone in esecuzione penale intra o extra muraria.

L’ambito di intervento



La Regione Lazio e altri soggetti pubblici o privati che finanziano il Fondo:

- non percepiscono interessi attivi sulle risorse versate;
- hanno facoltà, ogni due anni, di ritirare la propria quota, al netto delle perdite 

subite e dei costi sopportati dal Fondo.

La Regione e l’Ufficio del Garante per i diritti dei detenuti approvano il regolamento 
del Fondo (e le eventuali modifiche); il Piano previsionale, il budget, la relazione 
consuntiva, il consuntivo dei costi e il resoconto delle movimentazioni del Fondo.

Sviluppo Lazio:
- gestisce il Fondo in base a convenzione con i soggetti coordinatori;
- stipula convenzioni, accordi e conferisce incarichi agli altri soggetti coinvolti 

nell’attuazione del progetto;
- coordina i vari soggetti coinvolti (soggetti finanziatori, coordinatori, operatori 

territoriali, Bic Lazio, Istituti di credito);
- provvede alla pubblicazione del bando per la selezione degli operatori 

territoriali ed approva i progetti da questi presentati;
- nomina il Responsabile del Fondo che – nell’ambito della struttura 

organizzativa di Sviluppo Lazio – predispone gli atti e i documenti previsti, 
cura i rapporti con gli altri soggetti coinvolti, è membro del Comitato tecnico 
di Coordinamento.

I soggetti coinvolti (1)



Comitato Tecnico di Coordinamento:
- è composto da un rappresentante dell’Assessorato al Bilancio regionale, uno 

dell’Ufficio del Garante e dal Responsabile del Fondo;
- si riunisce almeno una volta al mese;
- seleziona gli operatori territoriali valutando i progetti presentati;
- esprime pareri sulle situazioni dubbie o eccezionali;
- definisce le modalità di recupero crediti e passaggio a perdita.

Operatori Territoriali:
- sono selezionati attraverso bando nel mondo del volontariato, 

dell’associazionismo e del no profit;
- adeguatamente formati, rappresentano i sensori del territorio, raccogliendo e 

indirizzando le esigenze dei potenziali beneficiari;
- accompagnano i beneficiari presso gli istituti convenzionati;
- curano i rapporti con i beneficiari, per un regolare rimborso dei crediti.

Sono di diritto operatori territoriali:
- gli sportelli del Bic Lazio (per la progettualità legata alle imprese)
- l’Ufficio del Garante dei detenuti (per gli interventi dell’asse d)

Istituti di credito convenzionati:
- si occupano dell’istruttoria (di ammissibilità e bancaria) delle domande di 

finanziamento, dell’erogazione, dell’incasso e dell’eventuale recupero crediti.
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I finanziamenti agevolati saranno erogati dagli Istituti di credito 
convenzionati con l’agenzia regionale Sviluppo Lazio.

Le caratteristiche tecniche dei finanziamenti

Non saranno applicate spese di istruttoria ai beneficiari.
Potranno essere richieste al beneficiario altre garanzie personali, ma 
non reali, patrimoniali o finanziarie.
In caso di ritardato pagamento, l’interesse sarà maggiorato di un 
punto percentuale.

caratteristiche assi a .e b. assi c. e d. 
importo minimo 5.000,00 euro 1.000,00 euro 

importo 
massimo 

20.000,00 euro 10.000,00 euro 

durata da 36 a 84 mesi non  superiore a 36 mesi 

tasso 1% 1% 

erogazione su c/c aperto presso 
banca convenzionata 

su c/c aperto presso 
banca convenzionata 

o con assegno circolare 
rimborso  rate costanti posticipate 

mensili  
rate costanti posticipate 

mensili 
 



I potenziali beneficiari, tramite gli operatori 
territoriali selezionati con bando e accreditati 
presso Sviluppo Lazio, presentano istanza di 
finanziamento ad uno degli Istituti di credito 
convenzionati.
L’Istituto di credito istruisce la pratica, 
valutando l’ammissibilità oggettiva e 
soggettiva e la capacità di rimborso del 
beneficiario, ed eroga il finanziamento dandone 
comunicazione a Sviluppo Lazio.
Casi dubbi, negativi o eccezionali sono vagliati 
dal Comitato tecnico di coordinamento che 
esprime un parere in merito e dà indicazioni 
all’Istituto.
L’Istituto stipula il contratto, eroga il 
finanziamento e – nel tempo – incassa le rate.

L’iter di erogazione dei finanziamenti



In caso di ritardo di pagamento delle rate, l’Istituto 
informa Sviluppo Lazio e l’operatore territoriale 
che ha presentato il beneficiario divenuto moroso, 
affinché si attivi per risolvere il problema. 
In caso di mancato pagamento l’Istituto informa 
Sviluppo Lazio e il Comitato tecnico che si attiva 
per valutare la modalità di intervento sullo specifico 
caso o disporre il passaggio a perdita del 
finanziamento non rimborsato.
Il Fondo assorbe le perdite derivanti dall’attività di 
erogazione dei crediti.

L’iter di erogazione dei finanziamenti


